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VISTO l’articolo 11, comma 19 della legge regionale 29 dicembre 2023 n.16 (Legge 
stabilità 2024), che autorizzata l’amministrazione regionale a riconoscere, in via 
straordinaria ed eccezionale, a favore dei concessionari del demanio marittimo di propria 
competenza un contributo per le spese di investimento, comprendenti opere di facile e 
di difficile rimozione, sostenute e conseguenti agli eventi calamitosi del 2 e 3 novembre 
2023 e necessarie al ripristino della situazione originaria; 

PRESO ATTO CHE il comma 20 della legge regionale 16/2023 dispone che, al fine di 
riconoscere il ristoro di cui al comma 19, la Giunta regionale approva apposito bando 
con i contenuti di cui all'articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

PRESO ATTO che 
- il contributo in parola è concesso nel rispetto dell’articolo 50 del Regolamento (UE) 17 
giugno 2014, n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella 
GUUE 26 giugno 2014, n. L 107; 

- in assenza della riconducibilità dell’evento a una delle casistiche del comma 1 e della 
condizione posta dal comma 2, lett. a), dell’art.50 del Regolamento (UE) n. 651/2014 (“le 
autorità pubbliche competenti di uno Stato membro hanno riconosciuto formalmente il 
carattere di calamità naturale dell'evento”), il contributo è concesso nel rispetto del 
Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione, del 15 dicembre 2023, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis» (di seguito, regime de minimis); 

VISTO il decreto dell’Assessore delegato alla protezione civile, d’intesa con il Presidente 
della Regione n.975 di data 26.10.2023 a oggetto “L.r. 31 dicembre 1986, n. 64, art. 9, c. 2. 
Dichiarazione dello stato di preallarme sul territorio regionale, in vista di un rischio di 
emergenza, in conseguenza degli eventi meteorologici avversi previsti a decorrere dal 27 
ottobre 2023”; 

VISTO il decreto dell’Assessore delegato alla protezione civile, d’intesa con il Presidente 
della Regione n 1013 di data 02.11.203 a oggetto “L.r. 31 dicembre 1986, n. 64, art. 9, c. 2. 
Dichiarazione dello stato di emergenza sul territorio regionale in conseguenza degli eventi 
meteorologici avversi previsti a decorrere dal 2 novembre 2023”;  

VISTA la nota prot.n. 26690 di data 15.11.2023 novembre 2023 con la quale il 
Presidente della Regione ha rappresentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
l’urgente necessità che sia dichiarato lo stato di emergenza per gli eventi sopradescritti, 
ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, tutt0ra in istruttoria presso 
i competenti uffici ministeriali; 

VISTO il Titolo II della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) che disciplina i 
procedimenti amministrativi concernenti la concessione e l’erogazione di incentivi, 
contributi, agevolazioni, sovvenzioni e benefici di qualsiasi genere; 

VALUTATA altresì la possibile entità del numero delle istanze che potenzialmente 
potrebbero essere presentate e, dunque, la necessità di gestire il procedimento 
contributivo attraverso strumenti informatici che consentano di sgravare il Servizio 
competente dall’attività di raccolta, protocollazione e elaborazione delle istanze di 
contributo su moduli cartacei, nonché dalla successiva attività di istruttoria e definizione 
della spesa ammissibile; 

RITENUTO opportuno avvalersi della piattaforma informatica “IOL”, già in uso per altri 
canali contributivi gestiti dell’Amministrazione regionale, elaborata dalla Società in 
house Insiel S.p.A. con il supporto del Servizio sistemi informativi, digitalizzazione ed e-
government, per la configurazione dei moduli di raccolta delle istanze di richiesta di 
contributo da privati e imprese; 

DATO ATTO CHE al fine di assicurare la massima inclusività e partecipazione dei 
soggetti beneficiari al contributo, in caso di esaurimento delle risorse, il contributo 
inizialmente fissato fino ad un massimo dell’80% dei costi ammissibili, verrà ridotto 



 

 

proporzionalmente in egual misura, affinché tutte le domande presentate da soggetti 
titolari di una concessione demaniale marittima di competenza dalla Regione siano 
almeno in parte soddisfatte; 

ATTESO CHE l’individuazione delle modalità procedurali e delle spese ammissibili sono 
riportate nell’allegato schema di bando “per la concessione di contributo straordinario a 
favore dei concessionari del demanio marittimo di competenza regionale. Articolo 11, 
commi 19-22 della legge regionale 29 dicembre 2023 n.16 (Legge stabilità 2024)”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, nel quale sono specificate nel 
dettaglio le condizioni di ammissibilità, le modalità di svolgimento dell’istruttoria e della 
determinazione del contributo ammissibile, le procedure di erogazione e le relative 
tempistiche; 

RITENUTO di prevedere un termine per la conclusione del procedimento di concessione 
del contributo straordinario in parola superiore a novanta giorni dalla scadenza del 
termine per la presentazione delle domande, tenendo conto della sostenibilità dei tempi 
per la complessità del procedimento in relazione all’organizzazione amministrativa e 
della possibile entità dei beneficiari, così come riportato nell’art.8, comma 6, dell’allegato 
“A schema di bando”; 

RAVVISATA la necessità di approvare lo schema del “Bando per la concessione di 
contributo straordinario a favore dei concessionari del demanio marittimo di 
competenza regionale. Articolo 11, commi 19-22 della legge regionale 29 dicembre 
2023 n.16 (Legge stabilità 2024)”; 

VISTO il bilancio finanziario gestionale 2024 approvato con deliberazione della Giunta 
regionale 29 dicembre 2023, n. 2138 e successive variazioni; 

VISTO lo Statuto regionale; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali emanato con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale al patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi, 

LA GIUNTA REGIONALE all’unanimità 

Delibera 

per le motivazioni di cui in premessa, che si richiamano integralmente: 

1. Di approvare lo schema del “Bando per la concessione di contributo 
straordinario a favore dei concessionari del demanio marittimo di competenza 
regionale. Articolo 11, commi 19-22 della legge regionale 29 dicembre 2023 n.16 
(Legge stabilità 2024)”; nel testo allegato alla presente delibera della quale costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

2. I modelli a supporto dell’istanza, nonché eventuali modifiche di natura non 
sostanziale e di carattere procedimentale, ivi compresi i termini iniziali e finali per la 
presentazione delle domande, saranno adottati con decreto del Direttore centrale 
competente; 

3. La percentuale di contributo sulle spese ammissibili verrà determinata 
successivamente alla chiusura del bando con decreto del Direttore centrale 
competente. 

         
                                                                                                           IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


